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Carissime Socie, 

Carissimi Soci, 

come sempre - e ancor più oggi poiché l’ultima - faccio miei i consigli del grande Wiston 
Churchill per cui non sarà la mia una classica relazione presidenziale ripercorrente quanto 
successo nell’ultimo anno. 

Il mio primo pensiero va dunque ed anzitutto a  chi questa nostra Associazione l’ha voluta, 
creata e fatta crescere, ma che purtroppo oggi non è più con noi. 

Vi chiedo quindi di cortesemente alzarvi per dedicare loro un silenzioso quando 
riconoscente GRAZIE DI CUORE! 

Esattamente un anno fa iniziavo la mia realzione con questa frase che ci tengo oggi a 
riproporre poiché fattasi realtà: 

vi ricordo che, considerato l’anno di…apprendistato, sono già da sette anni su questa bella 
sedia per cui, non amando i deretani di pietra, si dovrà pure pensare il prossimo anno a 
nuovo volto. 

Eccoci qua, senza nascondervi tuttavia - pur se considerato…un animale da palcoscenico 
- una marcata emozione.  

Sono stati nove anni bellissimi ancorché intensi e speciali che rimarranno comunque nella 
storia dell’ Associazione poiché marcati da un lato da una pandemia che ci ha bloccato per 
tanti mesi l’attività e dall’altro poiché, per la prima volta, abbiamo pure dovuto lottare per 
difendere diritti che ritenevamo acquisiti e dei quali compiutamente discuteremo fra poco 
nella prevista trattanda all’ordine del giorno.   

Permettetemi allora di ribadire per l’ultima volta, e molto ci tengo,  alcuni concetti che ben 
sapete mi stanno molto a cuore : 

la nostra Associazione - siamo in oltre tremila e ne approfitto per salutare con particolare 
piacere i neopensionati oggi presenti - raggruppa tutti coloro i quali hanno servito per 
lunghi anni le amministrazioni cantonali e comunali, mettendo quindi a disposizione della 
nostra Comunità il loro sapere, il loro saper essere e il loro saper fare come s’usa dire in 
ambito scolastico.  

 



Ebbene ad un certo momento tutto questo viene in un attimo…magicamente, rimante con 
sciaguratamente, cancellato con la parola “pensione”, termine che come ben sapete poco 
mi piace e che molto volentieri sostituisco con “differentemente attivo” poiché molto noi 
possiamo ancora dare e diamo alla nostra Comunità.  

Certo, mutano ritmi e tempi, ma non mutano esperienza, sapere e conoscenza che 
potrebbero essere “usati” - nell’accezione migliore del termine - quale impagabile risorsa.  

E questo - pure e soprattutto poiché ben lo conosciamo - in un apparato statale che di 
tutto quanto ho elencato mi sembra averne gran bisogno.  

Ma mi sembra pure che questo valore aggiunto dia a parecchi anche un tantino fastidio in 
un mondo dove la fanno da padrone i tuttologi, in un mondo dove tutti possono dire, 
scrivere, giudicare e disquisire su tutto, dove basta un mezzo pezzo di carta - non sempre 
di provata qualità - per farli sentire arrivati, unici, insostituibili considerando tutto quanto è 
stato fatto da chi li ha preceduti ormai cancellabile e rottamabile.  

 

Non si tratta, mi si capisca bene, di rimettere il naso in questioni che formalmente più non 
ci concernono , ma di non perdere e disperdere un patrimonio di conoscenza e di memoria 
storica che soprattutto in un ambito politico, amministrativo e istituzionale potrebbe ancora 
avere ed ha il suo bel peso. 

 

Quale orgoglioso figlio di macchinista delle gloriose FFS posso metaforicamente affermare 
che siamo sì scesi dal treno giornaliero dell’alta velocità, ma che, seppur diversamente 
attivi su linee meno veloci, non siamo per nulla…da deposito. 

 

E a mantenerci in forma, in attesa di chiari e, speriamo, maggiori e migliori segnali di 
considerazione - vedi trattanda 8 all’ordine del giorno odierno tanto per farne un esempio - 
a mantenerci in forma, dicevo, ci pensa pure nel suo piccolo anche la nostra Associazione 
che attraverso attività di diverso tipo cerca di mantenere vivo questo spirito di collegialità e 
di servizio costruito in anni di attività al fronte.  

Contrariamente a prima noi abbiamo ora sì il grosso vantaggio di poterci gestire il tempo 
ma, come dicono gli amici d’oltralpe, siamo in gran parte dei PKZ - Pensioniert Keine Zeit - 
e proprio questa bellezza della gestione del tempo ci porta a non chiamarlo più libero, ma 
prezioso per cui ne gustiamo ogni attimo. 

 

Devo purtroppo chiudere la mia realzione con una parentesi, esclusivamente personale, 
che ha però condizionato, e per questo la cito, gli ultimi mesi della mia presidenza. 



Ad inzio dicembre il sottoscritto si è improvvisamente sentito - passatemi l’immagine - un 
uomo-Tesla ovvero con ancora tanta voglia di fare, ma con batterie completamente 
scariche e necessitanti quindi di un imposto stop per indispensable ricarica alla colonnina 
di rifornimento. 

 

La preparazione delle attività, preparazione che sempre si svolge nei primi mesi del nuovo 
anno, è quindi totalmente caduta quest’anno sulle spalle della Vicepresidente e del 
Comitato che si sono visti accanto un presidente unicamente…de jure. Il totale merito 
quindi di quanto avete ricevuto come magnifico programma di attività per il 2023 va quindi 
unicamente a loro ai quali devo un grande e riconoscente GRAZIE di Cuore!  

E, visto che oltretutto va di moda, un grande…in bocca al lupo lo voglio riservare a chi mi 
succederà alla Presidenza. 

Bastano cinque parole per darvi conferma dello spessore di chi arriva:  

l’uomo giusto al posto giusto!  E lasciatemi aggiungere, visti i suoi trascorsi 
professionali…nel periodo giusto! 

 

Chiudo con alcuni sentiti e dovuti GRAZIE: 

il primo, GRANDISSIMO GRAZIE al MIO Comitato, a Denise, Gabriella, Raffaella, Mary, 
Emilio e Carmelo per la loro stupenda, schietta e perfetta collaborazione trasformatasi 
negli anni in solida Amicizia! 

GRAZIE ai Soci Onorari Graziella Bionda  e Alberto Blank,  

GRAZIE ai  perfetti e uscenti revisori Marilena Piffaretti, Ermanno Vassalli e Diego 
Genazzi                      

GRAZIE al nostro mitico addetto stampa Frediano Zanetti, pure lui a fine mandato  

GRAZIE a Sandro, Frediano, Pietro e Mary…i maghi del torneo bocce 

GRAZIE al nostro fotografo ufficiale  Roberto Bontà 

GRAZIE a Marisio Gallera, nostro rappresentante in seno al Comitato del Consiglio 
Anziani e ai nostri 10 Rappresentanti presso lo stesso  

GRAZIE, specialissimo, a Cristian Balemi e ai suoi magnifici Apprendisti di Inclusione 
Handicap Ticino per la perfetta gestione societaria 

GRAZIE a Marina Gori e a Curzio Guidotti, oggi con noi, per la sempre perfetta 
organizzazione della cerimonia di consegna dello speciale Premio APS - che da anni 
ormai si tiene in agosto – ai migliori Apprendisti dello Stato.  

 



GRAZIE al “Gruppo spontaneo” in ambito IPCT composto da Pierre Spocci, Roberto 
Keller, Adriano Bertini, Romano Rossi e Michele Polito per la competenza e la vicinanza 
mostrate. 

 

E GRAZIE ovviamente a voi tutti, care Socie e Cari Soci, per la vostra importante e 
sempre massiccia presenza alla nostre attività e per i numerosi, costanti e preziosi stimoli 
costruttivamente critici che mi e ci hanno permesso di sempre migliorare.  

 

GRAZIE a Tutti, per tutto e permettetemi ora di salutarvi…alla Churchill: 

goodbye and good luck! 

 

Franco Lazzarotto 

Bellinzona, 24 maggio 2023 


